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ÌMISSIONI DEL MINISTERO ACCETTATE 
L ; A P E R T U B A D E L P A B L A M E N T O . L E D I C H I A R A Z I O N I B E L G O T E B N O P E R L'AFRICA 

'mB'hù SERVÌZIO ,TELEIÌHAF1C0 

' Pài'Iameiitó Italiano 
CAMERA B E I D E P U T A T I 

Presidenza: Presidente VirxA 

i" ' Seatiia del i/iorno 6 marzo 

La. seduta è aperta alle ore 14.0S. 

, Ricci segretario legge il processo ver­

bale della seduta precedente del 17 dicem­

bre che è approvato. 

Aceinni, Uadaloni, Bettola, Fusco, A. Pc-

'pitone. Serena e Broccoli giurano. 

Comunicazioni del Governo 

Ha Ja parola Crispi presidente dei Con-

I sigilo dei Ministri (vivissimi segni di alien-

zioìiej. I 

Crtspi comunica alia Campra che i! Mi­

nistero ha rassegnato a S. M. le sue di­

missioni. , ' 

: „S; M. iì Be] le ha accolte, fvim e prO' 

lungati applausi). 

'- Da vari bandii si grida: W. il Re. 

Dall'estrema sinistra Horgono escla . a-

zioni vivissime e proteste. 

I ministri rimangono al loro posto fino 

aìriiisediamevitu de» successori e ciò poi 

mantenimento dell'ordine pubblico. (FÌOT'S-

Si'mi rumori. Inlernizioni all' Estrema sini-

straj. 

II presidente, dà atto al presidente del 

Consiglio delle sue dimissioni e doll'accet-

Iflzione lattane da S. M. 

Prega là Camera a voler attendere a 

domicilio ulteriori deliberazioni della Co­

rona. fViiiissimi e prolungati rumorij. 

La seduta è levata alle ore 14.-113. 

Guerra d'Africa 
Nuovi particolari del disastro 

Massaua, 4 
SI ha da Saganeiti che il colonnello Ragni 

comandante il terz') reggimenti rifarisce che 
ila brigata Da Bormida prese posizione indicata 
da Baratieri dinanzi al colle Rebbi. Verso le 
(jra sette continuando la fucilala oltre Chi-

idauaMeietDrt Bormida inviò sul monto a 
sinistra il battaglione della milizia mobile e 
questo, giunto con fatica alla sommità, so­
stenne per circa quaranta minuti un combat­
timento nel quale sottri perdite tanto gravi 
da dover retrocadere giù della china inse­
guito a breve distanza da frotte neraichp. 
Dabormlda inviò in rincalzo due battaglinni 
cljo non poterono far fuoco efllcace per non 
colpire i nostri. Poscia avanzò con fot zo spie­
gate ìdl'oiionsiva sul monte verso destra : cioè 
verso la conca di Marian-Schiavitù dove e-
rano gli aceampamenli nemici dì ras Macon-
nen e Mangascià Qabein. Por un momento si 
credette alla vittoria, ma nuvoli' di nemici 
addensavansi sulla destra onde Dabormida or­
dinò in direziona divergente dal colle Rabbi 
Ariena, una regolare ritirata a scaglioni che 
si effettuò. 

Fu buono il tiro della nostra artiglieria, 
che sparò tutti i suoi colpi. La ritirata fu 
protetta da più attacclii alla baionetta. Il co­
lonnello Ragni assunse il comando della riti­
rata verso Sauria colla brigata riunita con 
tutu i suoi fucili. I cannoni dovelloro essere 
abbandonati presso Saui'la in seguito ad uh 
attacco sul fronte e di fianco. 

Verso aera la colonna, continuando la ri'-
tirota, ai divise iu due : una parte si recò 
oon Ragni ad Adi Calo per Entisoiò in cou-
Slzioui roiatlvameuto buone, avendo i sòliiati 
tenuti i viveri di riserva; d'altr.» parto della 
colonna noD si hanno ancora net zio. 

X 

I latti delia Brigata Indiffeiii 
Massaua, 4 

Baratieri telegrafa da Saganoiti <t ore 17 ; 
!l maggiore Cessa, comandante il 6- indi­

geni, cosi riassuma i fatti delia brigata indi­
gena : Partiti da Sauoia allo ore 21 riuniiamo 
la colonna dopo la meaanotte sui ciglione di 
Gandabta. 

Nella marcia successiva precedeva la colonna 
di quasi duo ore il battaglione Turrito. Verso' 
io oro 3 trovammo la brigata Arimondi. 

Il battaglione Turitto si spinse oltre'il colla 
verso Adua. iVoi giungemmo in posizione dopo 
l'alba. 

Ajle 6,30 da lontano udimmo delie fucilate. 
Un battaglione, il 6-, era in testa al grosso. 

Il generala Albertone mi chiama verso la som­
mità destra, dove collocai in forte posizione 
la compagnia Martini stando io a sostegno 
colle altro tre. Il fuoco si faceva vivissimo e 
poco appresso il battaglione Turitto scese in 
ritirala dalla Cresta. Le 4 batteria sostennero 
un fuoco nutrita talvolta accelerato: ma li 
nemico cresceva di numero e le avviluppava 
da destra a sinistra mentre puntava al centrò. 
L'ottavo battaglione dovatte cedere e cosi il 
7' od ir mio scendendo giù per una china 
.sotto la protezione dei tiri del, reggimento di 
bersaglieri coronante l'altura. Tiitti i cannoni 
dovettero essere abbandonati. Uno fu portato 
da un nOlciale sotto l'altura ma questi fu 
subito ucciso. Dal comando in capo ebbi or­
dine, speditomi per mezzo del capitano Amen-
duni, di fermare gli ascari iu ritirala e coa-
(i.Vpi; ....11-. t...-..i.̂ -.v..̂ ,- .u(t gi, aouàri erano sa­
niti s gli uffloiali morti o feriti. Si prosegui 
la ritirata fino a Saurià. 

X 
Un sunto del rapporto Baratieri 

Ecco un sunto del rapporto Baratieri : pub­
blicato dall' Esereito • 

Il Baratieri dopo avere esposti i criteri stra­
tegici, tatteci e logistici, che determinarono la 
sua c( ndotta e gli focero sperare in un risul­
tato favorevole, riferisce che la brigata Ai-
bertone, essendisi spinta troppo avanti, per­
dette il conlatto colle truppe bianche, de quali 
non ressero all'urto poderoso del nemico e 
improvvisamente disordinaronsi e sbandaronsi, 
cosicché nemmeno le artiglierie ebbero modo 
di mettersi in posizione. 

Piuttosto ohe un vero e proprio combatti­
mento l'azione si risolse adunque in un grande 
e generale sbandamento, il guato non potè es­
sere frenato ed impelli di dare esecuzione agli 
ordini impartiti. 

Baratieri soggiungerebbe ohe le nostre trup­
pe nere fecero prove migliori e combatterono 
colla solita tenacia. 

Qu3li sieno le perdite nostro reali è pel 
momento assai difflcile determinare, poiché 
sopraggiungono continuamente torme di sbati-
dati, non si sa se scampati dai luoghi .dèlio 
scontro 0 se lasciati liberi dal nemico, il quale 
non avrebbe modo di nutrirli, o non velie 
prendersi questo carico. 

Pur troppo però, soggiunge Baratieri, pdn 
è finora rientrato nessun ufficiale, ciò oUeia-
scia luogo a credere che siano foriti o trat­
tenuti prigionieri. 

Neppure dei tre generali Arìmondi, Alber­
tone e Dabormida si avrebbe notizia. 

Dato conto di questi risultati, Baratieri con­
clude che egli attende a riunire e a concen­
trare le troppe superstiti per rendere meno 
gravi le conseguenze di questo improvviso e 
Impreveduto scompiglio. 

X 
Baldissera 

potrs\ prendere l 'ol lenslva? 
(A. L.) Rema, 4 
Malgrado la chiamata di 80,000 uomini sotto 

lo armi e l'invio di altrettanta forza ip Africa, 
si dubita che II generala Baldissera possa pren­
dere per ora l'offensiva. 

Egli si limiterebbe alla difesa di Asmara, 
Keren e Massaiiae preparerebbe la campagna 
da farai in autunno. 

Intanto si tertanno in Africa «iréa 120 inila 
uomini, ciò ohe rappresenterà una spesa di 
olirò due milioni al giorno. 

Per rimediare In parte a quest'enorme spesa, 
non si completeranno i quadri dei reggiménti, 
che re.iteranBO in Italia e si suspanderanno 
tutte le spese non assolutamente indispen­
sabili. 

N u o v a domanda del D u c a d'Aosta 
o del Conte di Tor ino 

per « s s e r e mandati in Africa 
(A. L.) Roma, 5 
I! Duca d'Aosta ed il Conta di Torino hanno 

rinnovata la domanda di essere mandati in 
Africa. 

SI crede che il Re questa volta aderirà alle 
loro domando. 

: X 
Come si sono battuti i nostri soldati 

ad Adua 
La rivolta del l 'Agame 

e deirOcuIèrCusai 
(A. ,L.) Roma, 5 
tJltériori notìzie dall'Africa recano che i 

nostri soldati si sono battuti eroicamente. 
Nessuna defezione, nessun tentennamento. 

ha condotta degli ufflciali fu superiore ad 
ogni elogio. 

L'Agame e l'Okulè-Oussai sì sono tutti di­
chiarati pel nemico. 

La guarnigione di Cassala non potrà essere 
ritirata; ma essa può resistere per tre mesi. 

t a guarnigione di Agordat avrebbe ripie­
gato su Keren. 

I forti di A.di Ugri ed Haliii sono stati sgom­
berati. 

Il lorte dS Adigrat sguerni to 
(A.L.) Roma, S 
Consta ohe gran parte della vettovaglia a 

munizioni, concentrate ad Adigrat, furono a-
sportate dai nostri, perchè Baratieri già pre­
vedeva la ritirata ad Asmara. 

presentano una gran perdita, poiché Bara­
tieri non aveva con sé ad Adua ohe iljiéoes-
sario per una diecina di giorni. Il resto èra 
rimasto ad Entisoiò e si Spara ohe questa 
scorta di viveri possa essere slata salvata. 

La perdita più grave è quella dell'artiglie­
ria con relativo munizionamento. 

Il Governo provvede tondi 
(A. L.) Roma, 4 
L'on. IScnnino'ha invitato tutti i direttori 

delle banche d'emissione di mettere a dispo­
sizione dello Stato le somme, che lo détte 
banche sono obbligate ad anticipare per legge. 

Si assicura che lo banche stessa non solo 
métteranno le detto somme a disposizione del 
governo, ma no metteranno assai di più. 

Fuci l e a ripetizione in Atrica 
IK. L.) Roma, 4 
É stato disposto perchè tutte le truppe, ohe 

deveno recarsi In. Africa, siano armato dei 
nuovo fucile a ripetizione. 

Menelilc e r i l l g 
Zurigo, 4 

Va giornale tedesco avendo annunziato ohe 
Menelik aveva richiamalo.Illg si annunzia che 
Illg-, si proponeva di tornare in febbraio pelle 
Soioa ma rimandò il suo viaggio a dopo il 
ristabilimento della pace. 

X 
Ciò che difaono 1 giornali 

(S.) Ruma, 5 
1,'kserciiO dopo aveer commentato il rap­

porto ufficiale dice che il disastro di Adua 
non è stato altro obe il risultato di un gran­
de panico e che Baratieri aveva il diritto di 
fare delle forze che disponeva maggiore asse­
gnamento. Continua dicendo : Il fatto deplo­
revole non torna a disdoro delle truppe rac­
colte in fretta, inquadrate alla meglio; ma 
dì chi ha creduto che un corpo costituito in 
tanta fretta potesse dare buoni risultati e so­
stenere l'urto del nemico cinque volte supe­
riore di forze e che nella guerra hanno lunga 
abitudine facendo getto senza pensiero della 
vita. 

h'Ilalia Miniare dice che le truppe dopo 
lunghi disagi Sopportati nella mai-eia non po­
tevano tener fermo all'irruenza del neralòo. 

Dice'inoltre che le nostre truppe manca­
vano di viveri da 6 giorni (?) 

Fra i noétri morti, oltre Albertone, Dabor­
mida e Galliano sarebbevi il maggiore dei 
bersaglieri Pasquale Di Stefano. 

Aheòi'à'npss'una lioilzia positìVà [sulla sorte 
do! geiisiraiè Àrimondl. 

. . . . : • .. ' > . , . i ^ - ' x - : • ' • • ." ' 

• t à p a r t e c i p a z i o n e tìelatsastvo 
al S o v r a n i •, , , 

(A.t,-.)' • ' • ^ ' ' ' "'Roma, 5 
• il Re stesso informò i Sovrani alleali del 
disastro di Adua. 

Da tutte le colonia arrivano telegrammi dì 
condoglfanza. 

I n u o v i rinlorzi 
(A. L.) Roma, 4 
Per l'invio dei nuovi rinforzi occorreranno 

alenano 30 navi. La IMavigaziono generale si 
è messa perciò d'accordo con tutte le società 
di navigaziono italiano e diverse estero. 

I nuovi rinforzi si manderanno in pifi ri­
prese a causa dei servizi logistici. 

I rinforzi di truppe In v iaagio 
Messina, 4 

Proseguì jerserf^ per .Massaua il piroscafo 
Piata con 200 conducenti, quadrupedi e mu­
nizioni. 

' • • Suez, 4 
Proseguirono stamane per M.3SBaua i piro-

soaB Mediterraneo e Surivia, avendo a bor­
do rispettivamente, un riparto di conducenti, 
quadrupedi, e il sesto e settimo battaglione 
di bersaglieri. 

Porto Saia, 4 
II piroscafo Si'wg'apore, con truppe, è arri­

vato ed ha proseguito subito per Suez e Mas­
saua'. ii 

CIÒ che disse Di Budini 
(A. L.) Roma, 4 
L'on. Di Riidini ha dichiarato agli artici 

che nei momenti attuali tutti hanno l'obbligo 
di aiutare I! governo, qualunque 6.«so sia. 

Non è più questione di fiducia o sfiducia, 
l'on. Crispi non può più domandare un voto 
alla Camera, poiché oggi si tratta di rialzare 
l'onore del paese e dell'esercito. Al resto si 
penserà poi. 

Censure e commenti 
Gravi impressioni 

UN COI?«SIGUO DI' GUERRA 
IL niCHIAMO DI BAHATIBRI ? 

Il rapporto utQolale produsse una dolorosa 
e profonda Impressione. 

Nei circoli militari della capitale ha prodotto 
profonda iinpre.ssione la condotta dei generali 
Baratieri, Élleua o del colOnnelio Viilonzano 
che in breve tempo percorsero circa cento-
cinque chilòmetri, pardendo, a quanto pare, 
perfino il contatto eoo le loro truppe in riti­
rata, is unanime il sontiinonto ohe il Governo 
debbi allahiènte preoccuparsi di questo fatto, 
istituendo propte indagini sulla condotta di 
cotesti ufflciali superiori per detorinlnare la 
loro reapoPsabitifà, affinchè siano nelle forme 
della legge giustificati o puniti. 

Negli stessi circoli militari si biasima la con­
dotta nell'attacco, che non fu preceduto da 
quelle prudenti e forti ricognizioni indispen­
sabili a misurare la forze del nemico. 

Altri ricordano che una ricognizione fortis­
sima fu fatta da Baratieri con 14 battaijlioni 
alcuni giorni prima a che l'attacco del 1- marzo 
preparato dì notte doveva essere quasi di sor­
presa. 

L'Italia Militare dice che il Consiglio dei 
ministri deliberò di togliere a Baratieri ogni 
comando di truppe, e lii deferirlo ad un con­
siglio di guerra. In seguito a ciò, Mocenni or-
dinogli per tetegi'<tfiì di recarsi in Italia. 

Oggi il senatore Gloria, avvocato fiscale gè-
nei-ala militare, è stato improvvisamente chia­
mato al Ministero della guerra ed ebbe un 
lungo colloquio èon MoOSnni. 

Si vuole collègatai questa chiamata colle re­
sponsabilità gravi ohe il Governo attribuisce 
a Baratieri. 

Le prime voci che corrono danno per si­
curo che Baratieri venne privato di qualsiasi 
comandò e fu ordinato agli arresti paressero 
sottoposto a suo tempo a un'consiglio di guer­
ra. Intanto sarebbe stato affidato a Baldissera 
l'incaricò di fare le primo censtataziani e , le 
primo indagliii sulle causa del disastro. 

Il rapporto del generalo Baratieri e giudi­
cato freddo ed arido, non óontiène'lnfalti nes­
suna pairola di rimpiauto su quanto è suooeès» 
e cerca di gettare la raBnqnsàbilità su altri. 
' I soldati maròiai'ond tutta la aòtte e la mat­
tina seguènte, séfl^a iM'mitmto di riposo fu­
rono porl'atl all'azione. 

Baratieri cerca di addossare molta respon­
sabilità ad Albertone ; dice che la brigata Al­
bertone portandosi troppo avanti ha perduta 
il contatto delle truppe bianche, le quali non 

ressero all'impeto dei nemico e si sbandarono 
in modo che la artiglierie furono impossibili­
tate di mettersi in posizione. 

. " . 
Il concentramento del le forze 

a l l 'Asmara 

La Capitale dice risultare da informazioni 
ufflciali che il corpo di operazione si concen­
tra ora all'Asmara. Questo concentramanto 
non è facile, essendo le strade infestate da ri­
belli; i circoli militari lo ritengono però asso­
lutamente necessario. Lamberti assumerà il 
domando delle truppe. 

Marinai e cannonièri sbarcarono ieri dalle 
navi a Massaua per sostituire 11 presidio. 

La colonna Plt ta luga 
non partecipò alla battagl ia 

Un telegi'amma jiervenuto oggi alla famiglia 
del colonnello Pittaluga informa che egli :e la 
sua colonna non furono impegnati nell'azione, 
trovandosi ancora al di qua del Mareb; quindi 
le forze ai suoi ordini sono naturalmente il­
lese. 
Invio di ot to nuove brigate - Nuovi 

cannoni - Chiamata di altre c lass i 
so t t o le a r m i . 

Si parla della owstiioziòna di 8 brigata di 
fanteria formanti do intero corpo di armata, 
composto di due divisioni, le quali prendereb­
bero subito il mare. 

D'ordine telegrafico di Moconni si alle,>!ti-. 
stlOtCtH 4..biltt'?ci.'ì .A' ijrv^sfanTio ailiiuo t;ttniiuìii 
da posizione per rinforzare l'Asinara. 

La rrffiiina afferma ohe si ordinò all'Arse­
nale di Torino la fabbricazione di sessanta 
cannoni di montagni; saranno pronta tra uà 
bimestre. 

VEsercito dice non essersi ancora stabilito 
le modalità della chiamata della elasse 1873; 
dica che sarà chiamata tutta la classe 1872 di 
tutto le armi; aggiunge es-sere anche proba­
bile ohe la chiamata si estenderà a qualche 
frazione delle altra classi ascritte alla caval­
leria, nell'eventualità che si debba provvedere 
un numero considerevole di eoa lucenti muli 
e cavalli. 

I morti ed 1 feriti 
Le dilflcoltà della ritirata 

Mandano sempre notizie di Albertone e Da 
Bormida. 

Al ministero della guerra si dispera, men­
tre si nutrono speranza su Arimondi. 

Il primo elenco dei morti e feriti è giunto, 
ma è tanto imbrogliato che il ministero non 
lo comunica per non dare alle famiglie dolo­
rosa notizie, ohe poi si riconoscano false, 
SiSIl Fanfulta dice che al ministero della 
guerra si ritiene Albertone, Da Bormidu, Gal­
liano e il maggiore dei bersaglieri De Stefani, 
morti. . 

La Capitale Conferma la morto del gene­
rale Albertone e dice che è ferito gruvamente 
il generale Ariraoudi. 

Invece pare che il Da Bormida marci par 
rientrare dietro il Belesa, colle sue truppa 
che gli è riuscito di riunire. 

Dioesì ohe 2*7 ufficiali parteciparono al 
combattimento dei quali finora no ritornarono 
solo 40. 

Gli ufficiali morti venivano uccisi dagli scioa-
ni a bruciapelo mentre dlfendevansi a qolpi 
di revolver. ; 

Diverse colonna in ritirata si stanno appena 
ora concentrando, raccolta specialmente da 
Ameglio, e dai colonnelli Brusatl e Stavaoi, 
spesso In località prive di telegrafo ed occor­
reranno ancora parecchi giorni prima oho si 
possa avere una lista anche soltanto appros-
simatìvà;'dèì'jiefduli. • ' 

SÌ'"àSsicura ohe al ministero sia giunto uà 
telegramma''tiioenle ohe la Brigata Da' Bor­
mida sarebbe' giunta 'salva 'con la ttsaggìor 
parto'degli uomini, «rrai a'Bàgagli, dopo aver 
valorosamente tìombattuto prèsso Adua ed es­
sorsi aperto un varca attraverso gli èoloàni. 
La Brigata Teca brillanti attsochi alla baio-

' netta. 
Si assicura inoltre oh'a quasi tutti i batts-

•gliorii dalla brigata Elleua'marciano in. «iom-
pleta ritirata, quasi intatti e o h é molta parto 
della brigata Albertone si sia salvata. 



Leggiamo neil' Africa Italiana giuntaci 

É il tempo (ìel digiuno e della pregbiiera. 
Un colpo ài oanDOBB ha annunziato, nelle 
prime ore di ieri, sabato, che il mose di Ra­
madan stava per eoralnoiare, ed un secondo 
colpo, sparato poco dopo, ha ss-gnato il prin­
cipio del mese sacro ai mussulmani. 

Eamadan, è noto, è il nomo del nono mese 
dell' anno islamita, e come gli altri, può du­
rare yentinove o trenta .giorni, cioè 'fino al 
«lomento In cui si scorga sull'orizzonte la falce 
sottile ed argentea dell'altra lana, ohe segna 
il principio del suocessiro mese. Durante tutto 
il Ramadan ai deve digiunare dall'alba al tra­
monto del sole, come prescrive il secondo ca­
pitolo del Corano, li digiuno e la penitenza 
sono rigorosissimi : è severamente proibito 
mangiare, bere, fumare, masticar tabacco, 
come è proibito aver contatto con persone di 
altro sesso, e persino inghiottire la saliva ; 
sono però esonerati dall'assoluta astinenza i 
malati gravi, i bambini, le persone che si 
trovano in viaggio. 

lu compenso, tutto ciò è lecito nella notte, 
ma, beninteso, dopo la preghiera. Allora, nella 
prime ore notturne, il mercato indigeno pre­
senta uno spettaoois fantastico ; è un via vai 
continuo, un affacendarsi di popolo che fa 
ressa attorno allo botteghe per comprar da 
cena, una fantasmagorìa di volti sparuti, ma­
lamente illamlnati da toroie a vento o da im­
mensi lanternoni a mano. 

Alle ore 2 di ogni giorno di Ramadan un 
colpo di cannone avverte i fedeli di prepararsi 
a! digiuno, - allo 4 un secondo colpo ne in­
dica, il principio, ed alle 18 ed un quarto un 
ultimo colpo segna la fine dell» lunga asti­
nenza. 

La preghiera si fa nelle ore consuete, e per 
lo slesso numero di volte, che è dì cinque al 
giorno. La prima preghiera è alle ore cinque 
meno un quarto e si divide in qujttro genu-
aessioni 0 per.megiio dire periodi; la seconda 
preghiera è a mezzogiorno e mezzo e si di­
vide in 12 genuflaseipni; la terza alle 16 meno 
un quarto,con 8 genufleasìoni; la quarta alle 
18 e un quarto con sole 5 genuflessioni ; la 
quinta finalmente alle ore 20 meno un quarto 
e si divide in ben 15 genuflassioni ; In tempo 
di Ramadan questa ultima preghiera deve es­
sere molto più lunga ed avere cioè 20 genu­
flessioni oltre le 18 normali. 

..Una genuflessione, nel senso come lointen-
preghiera, consta di irtr'-xmiipi .-"vman. dalla 
momento in cui si sta in piedi e durante il 
quale si comincia ,sempre a pi egare recitando 
la prima stero (capitolo) del Corano e quindi 
un'altra breve swra a scelta oppure pochi 
versetti di una mra lunga; rocui ossia mo­
mento in cui si sta coi capo chino e colla 
schiena curvata e durante 11 quale si ripetono 
per tra volto gli attribuiti più usuali di Dio ; 
soffitta cioè momento in cui si sta inginoc­
chiati e seduti sulle calcagna e si ripetono le 
lodi di Bio per un numero Inanìto di volte 
benché sia prescritto per sette volte soltanlo. 

La preghiera vera si fa quindi una sola 
volta per ogni genuflessione o péciodo, e pre­
cisamente nel primo tempo di ogni periodo, 
cioè nel chiàm. 

Così per uniformarsi alle prescrizioni del 
profeta, gran parte della giornata passa in 
preghiera, non rima eiido ai fedeli penitenti 
di Ramadan che poche ore per riposare, 

È raro il caso che un credente non osservi 
scrupolosamente il digiuno, tanto più che si 
fa in epoca considerata quale fausta ricorrenza, 
giusta quanto lasciarono scritto ì più famosi 
commentatori del Corano. 

Alòiini di questi santoni infatti che, quando 
il profeta ebbe dal cielo la prima rivelazione, 
si trovava in quella località, fra Medina e la 
Mecca, conosciuta col nome di Ramha; per­
ciò il profeta rolla che tale avvenimento fosse 
ricordato ogni anno col digiuno, e che il pe­
riodo dell'astinenza prendesse il nome di Ra­
madan dg Ramba. 

Altri commentatori dicono invece che Ra-
•madan trae la sua origina dalla parola ra-
mad (cenere) perchè l'astinenza di Ramadan 
incenerisce le colpe commesse dagli uomini. 

Qualunque sia la verità, non è meo véro 
che il digiuno di Ramadan si osserva da ben 
1313 anni, e che i mussulmani dell'Eritrea si 
preparano a festeggiarne solennemente la Bne, 

'.nei primi giorni del prossimo mese. 
. • X 

Corriere dell'estBro 
Il viaggio di Paure 

Nizza, 4 , 
Faure ha ricevuto alla Prefettura slamane 

le Autorità. Il console d'Ifalja, come decano 
dei corpo consolare presentò ì colleghi al 

'• presidente, che scambiò con questi parole di 
aortesia. 

il vescovo, recatosi ad ossequiare Paure, 
disse che la contea di Nizza diodesi libera-
inento alia Francia. 11 clero condusse la po-
p.oljizione a votare l'unione di Nizza alla 
Francia. Faure risposegli che la Francia ha 

versoi Nizzardi I medesimi nentlraenti che uni­
scono saldamente Nizza alla Francia ohO' è 
una e indivisibile. 

Lo czarevitch coi granduohi Pietro di Lonch-
tonborg ed Blhenburg padre e figlio si è re­
cato a visitare Felice Faure. Lo czarevitch 
coi granduchi è partito da Turble col treno 
presidenziale e quindi nella carrozza presiden­
ziale si è recato insieme coi granduchi alla 
prefettura. Felix Faure lo attendeva nei sa­
lone d'o«ore coi ministri Bourgeois e LoKroy, 
col generale Zurlindea e con l'ammiraglio 
Brown-Deoolskdun. Dopo le presenlaz'ioni uf­
ficiali, i miniatri nonché Zurlindeo e Brown 
si ritirarono e Felix Fanre si intrattenne a 
privato cordialissimo colloquio collo czarevitch 
e coi granduchi per una ventina di minuti. 

Il colloquio non ebbe alcun carattere poli­
tico. 

Lo czarevitch coi granduchi fu quindi ri­
condotto alla stazione con lo stesso cerimo­
niale. 

Un reggimento di fanteria di linea rendeva 
gli onori militari ed un drappello di coraz­
zieri scortava la oarrczza. Lo czirevioh fu 
applaudito al suo passaggio. 

maaa 4 
Alle 2 fu inaugurato il monumento alla 

presenza di Felix Paure, dei granduchi di 
Louohtembnrg e di Oidenburg, dei ministri e 
delle autorità. 

Il sindaco pronunciò un discorso. Disse ohe 
I' unione di Nizza alla Francia segnò il prin­
cipio d' un' era di prosperità per il paese. 

Rouviar ricordò che 1' unione di NiBZa alla 
Francia fu volontaria e fondata sui diritti dei 
popoli di disporre di loro stessi f'applausij. 

Borriglione pronunciò pure un discorso di­
chiarando che se la Francia fosse minacciata 
tutti 1 nizzardi sorgerebbero a difenderla. 

Raiberti deplorò che la festa sia rattristata 
dall'esito degli ultimi combattimenti delle 
truppe italiano in Africa. 

Tutti i presenti si associarono all' oratore 
con ripetuti applausi. 

Infine tutte le società nizzarde sfilarono da­
vanti a Paure. • 

La società alzaziana depose una corona di 
viole a piedi del monumento. 

Alle oro sei il principe di Monaco sì è re­
cato a visitare Felix Fame. Gli furono resi 
gli onori,militari. Qoini'i Paure visitò la du­
chessa di Leitemberg a bordo del yach ifamte 
nel porto ii Nizza e la principessa di Oiden­
burg. 

. Stasera vi è un grande banchetto pfl'erto 
4''W'>-̂ M'̂ -a-' £ìasijiPi,e...iuuiinarie e fuochi nel 
teatro. ' : 

Crisi parolaie spaflimola 
Madrid, 4 

Il Consiglio dei ministri oggi sì è riunito e 
si è occupato delle, dimissioni di El Duayen 
naìnlstro degli estari, li duòa di Tetuan ne as­
sùmerà il portaf»glio. Le dimissioni El Duayen 
sono motivate da ragioni di salute e dal de­
siderio del governo di affidargli la presidenza 
del Senato. 

Il matrimonio civile Incoltativo 
Berlino, 4 

Il partito conservatore deirRelchstag decise 
di proporre che si introduca il matrimonio ci­
vile facoltativo nel nuovo codice civile. 

Disastro io una miniera 
Kattovitx, 4 

La scorsa notte è scoppiato un incendio 
nella miniora lileopbas; finora furono estratti 
ventuno cadaveri, ed ignorasi la sorte di altri 
conto operai ohe si trovavano nella miniera. 

Grande incendio a Parigi 
Parigi, 4 

Un violento incendio distru.sse stanotte il 
deposito delle decorazioni nel teatro dell'Am-
bigu Comiqne situato al Albnry; il fuoco ha 
assunto enormi proporzioni, minacciando le 
case vicino; nessuna vittima. 

turigi, 4 
L'incendio dei magazzini delle decorazioni 

del teatro dell'Amblgu Oomique fu domato. 
Le perdite sono di 800 mila franchi. 

L'Yaclit « Holienzollern » 
Kiel, 4 

L'Yackt imperlale IlohenzoUern si recherà 
nel Mediteraneo alla fine della settimana. 

L'Imperatore di Oermania a Uè 
Umberto 

Berlino, 5 . 
L'imperatore appena ebbe notizia dell'esito 

del combattimento di Adua inviò un tele­
gramma a Re Umberto esprimendogli il suo 
profondo e cordiale rammarico. Umberto ri­
spose Immediatamente ringraziandolo con af­
fettuose parola pei sentimenti espressigli. 

Londra, 5 
Salisbury conferì ieri con Ferrerò. 

Dimostrazioni di studenti 
Madrid, IS 

Fuvvi una dimostrazione di studenti i quali 
bruciarono la bandiera americana che ave­
vano comprato. 

li Consiglio dei ministri decise la chiusura 
temporanea deirUniversità e decise pure di 
creare un bilancio speciale per armamenti 
navali. 

UN COMIZIO RAGIONEVOLE 
SULLE COSE B'APBieA 

Il'altra sera «bbo luogo a Firenze una 
Importante adunanza prfisso Fassooiazione 
• Patria, Libarla, Progresso •. H presidente 
senatore Gambray D'igny vi tenne un as­
sennato discorso di cui diamo alcuni brani: 

I latti genuini 
Noi siamo stati aggrediti. 
Prima dai Derviscî  poi dagli Abissini, e 

mootre il possesso dell'Eritrea non ci era più 
contrastato dopo ohe il Re dello Scioa, per 
opera nostra e col nostro aiuto, era divenuto 
imperatore. 

Non manca all'estero e pur troppo anche 
in Italia ohi ha la impudenza di affermare 
che noi siamo atatf 1 provocatori, noi gli ag­
gressori perchè volevamo fare nuove conquiste. 

Io credo ohe questo sia o uno scherzo di 
cattivo genere o un amara ironia. 

Quando i Dervisci irruppero contro Agor-
dat e poi Bata Agos si ribellò a Saganoiti e 
Mangasoià passò il Belesa, noi avevamo nel­
l'Eritrea fra bianchì e neri, poco più di 10.000 
uomini e due batterie da montagna, e non è 
davvero con coteste forze che sì poteva pen­
sare a conquistar l'Impero Etiopico ed il Su­
dan. 

Respinto I! nemico che ci aggredì ad Agor-
dat, necessità di difesa consigliò a togliergli 
Cassala, sua base di operazioni. Sconfitto Bata 
Agos ribelle ad Halal, e Mangascià invasore 
à Coatit, ugnale necessità di difésa ci spinse 
nel Tigre ad occupare Adigrai, Maoallè, Amba 
Alagi. 

E fu savio consiglio. iò non sono militare: 
ma mi appello al mio amico generaie Pozzo-
lini, e credo di non errare affermando ohe, 
quantunque finché fummo uno contro tre o 
contro quattro siamo sempre stati vinoiforij 
senza la disperàfa e gloriosa resistenza di 
Amba Alagi, senza quella più felice perchè 
meglio preparata di Macallè, senza insomma 
che poco più di duo battaglioni nostri tenes­
sero fermo par due mesi l'intero esercito abis' 
sino, il Negus sarebbe oggi a Massaua. 

E senza Cassala avremmo sulle braccia an­
che i Dervisci. 

1.6 sorprese 
Il Negus può facilmente ottenere il silenzio 

sulle sue intenzioni, sui suoi preparativi. 
Egli non ha giornali. 
Egli caccia gli stranieri sospetti 0 gli mette 

in catene, se bianchi. Se neri, taglia loro 
piedi e le roani, È un metodo semplice ed 
efficace perchè le notizie non .si propaghino. 

, " - - . 1 - " . . . l o . . a . . n owr.. 
cheggiare ie popolazioni vicine, e pigliando 
migliaia dì uomini, donne e ragazzi per ven­
derli come schiavi, 

I suol eserciti sono tutti gli uomini validi, 
alle sue armi pensano 1 soci amici d'Europa. 

Cosi sì spiegano le sorprese. 
Parlò pure in questa adunanza il generale 

Pezzolini, del cui discorso ci piade riportare 
ii seguente brano in cui si tanno 

Utili conlronti 
Io trovo naturale, disse il generale Pezzo-

lini, ohe tutte le opinioni si esplichino. Ma 
non Intendo come possano esservi dei ,pa-
triotti italiani che'dimeutioano come in questo 
momento non si deve pensare che all'onore 
nazionale. 

Si accusa Baratlori per non avere saputo 
che gli seioani si avanzavano. 

Egli, il generale Pezzolini, è soldato e sa 
che nelle guerre del 86 non si seppe dell'u­
scita degli austriaci da Verona. 

E alla battaglia di Mareaco ? E a Waterlco 
non accadde lo stosso? 

Le dlfticoltà dalle informazioni sono gravis­
sime. 

Se nelle guerre europee non sì è saputo 
quel che faceva il nemico a 40 km, non c'è 
da maravigliare se non si seppe quel che fa-
ceviino gli scioani a 50Ò km. 

Pronunciò elevato parole anche ii senatore 
Nobili, notando che; dove il popolo non è av­
velenato da una stampa maligna l'entusiasmo 
dell'esercito è condiviso dal sentimento po­
polare. Dopo questo discorso fu votato II se-

[• guente 
Ordine del giorno : 

L'assemblea, ooosiderato comesull'aUipJaBo 
etiopico non si misuri ora soltanto la nostre 
virtù colonizzatrice, ma ben anche la po­
tenza d'Italia al dirimpetto delle altre nazio­
ni europoe. 

Considerato come ogni altro argomento ven­
ga meno quando si traila della dignità e della 
grandezza della patria. 

Fa voti perchè dai Parlamento e dal Go­
verno tutto sia subordinato all'intento su 
premo di una decisiva vittoiia che assicuri 
la tranquillità e l'assetto definitivo della co­
lonia Eritrea e il rispetto dovuto alla biio-
dìera d'Italia. 

Se avota un Negozio da cadere, Case, 
Appartamenti o Cumero d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi die il sensale 
più sollecito e di minor spesa per troviiro 
quanto cercate sono gli Avvisi economici 
del COMUNE GionNAU! M PADOVA. 

DA MLANO 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Esposizione etcllstlca — Parco arco-
statico ~ Pane a buon mercato 
— Fiera delle cinque giornate. 

(ALFIO) Milano S 
Ieri sera si chiusa seni!» rimpianti di 

nessuno la seconda esposlziona internazionale 
ciclistica. 

Tutto ieri il concorso del pubblico fu nu­
meroso - quasi 10.000 visitatori - Interven­
nero 2000 operai dei vari stabilimenti ìndu-
atrìali di Milano e paesi limitroa. 

Le vendite dì biciclette furono pure molte, 
ed a prezzi ancora rilevanti - e questo è il 
gran male - Le iovenssioni e le modifleaz oni 
dei vari pezzi ohe costituiscono ii nuovo vei­
colo, si seguono quasi ogni giorno - ma il 
prezzo è sempre egiiale. 

Finché qualche casa americana non si pre­
senterà sui mercati europei con delle mac­
chine a prezzi mltissimi, noi dovremo spen­
dere dalle 500 alle 600 lire per acquistare nna 
buona brpiolotta. 

La mia osservazione, che non è nuova, la 
fanno parecchi, eppure 1 nostri industriali 
battono la vecchia vìa, facendo dei guadagni 
relativi. 

Tornando all' esposizione, dirò che ieri sera 
si ebbero delle proiezioni ciclo - fosforiche, 
molto liuaclto. Molti applausi ai sigg. Ohiz-
zolini, Beltrame, Sormani, Carissimo ed An-
dreozzi del Circolo Fotografico Lombardo. 

Negli intermozzi suonava 1' orchestra diretta 
dai maestro Moro, 

A mezzanotte la folla, in gran parte com­
posta di signore, usciva dal Veloce Club, col 
desiderio che le altre esposizioni avvenire du­
rino dì più ed abbiano maggior attrattive di 
quella toste chiusa. 

X 
E già che sono sull'argomento sport dirò 

che in questa intraprendente città si sta co­
stituendo una società per l'impianto d'un 
parco aroostatiCD. 

L'iniziativa venne presa dal noto e valente 
aereonauti milanese Cirillo Steffanloi, che in 
una conferenza tenuta io questi giorni all'E­
den, dimostrava l'importanza d' un nuovo 
parco areoslatlco, dove si farebbero tutte le 
prove per risolveie l'importante problema dì 
potnr frenare i palloni aereostatici. 

Esso ricordava i progressi che si ottenero 
nella aereonatiea e sperava di arrivare alla 
perfezione, per sostltu re alle ferrovie i pai 
Ioni. 

Ci riuscirà ?... tutto è possibile, intanto la 
auova auuietd o uà laki.u cuuipiuiu o. uvaa 
cittadinanza trova'molte simpatie. 

X 
Il prezzo del pane a Milano va sempre cre­

scendo, quantunque il frumento si mantenga 
stazionarlo. 

Di fronte alla ricchezza largamente diffusa 
è uuinerosa la famiglia degli operai ohe lot­
tano colle quotidiane esigenze della vita e si 
impone più che mai il problema di procurare 
loro del pane a buon mercato. 

Essendo enorme la sproporzione tra il costo 
delle farine ed ii prezzo del pane, parecchi 
umanitari si unirono por costituire una so­
cietà anonima per azioni di L. 100 ciascuna 
collo scopo di produrre pane e paste alimen­
tari da vendere al pubblico ad un prezzo di 
poco superiore al costo delle farine e ohe .tod-
disfl a tutte le esigenze della buona e sana 
alimentazione. 

A capo di tutti ri sta l'jbate Anelli il noto 
apostolo dei poveri, che Intende di adoperare 
i suoi forni, coi quali, utilizzando il calore 
eccedente per la coltura dei pane, si animano i 
meccanismi per l'impasto e preparazione, per 
gli asciugatoi delia pasta eco. ecc. 

Con questo sistema le spese sarebbero mi­
nime, e si potrebbe.vendere il pane a prezzi 
meno elevanti degli attuali, togliendo anche 
di mezzo il prestinaio che spesso è il vampiro 
dei poveri. 

Le sottoscrizioni per la nuova società sono 
a buon punto, e non dubito ohe fra poco po­
trà funzionare. A Miliiho tutto riesce, quando 
lo scopo è umanitario. 

1 partiti si fondono in una sola idea : far 
del bene. 

X 
Sì avvicina l'anniversario deìla rivoluzione 

del 1848, in cui i milanesi cacciarono gli stra­
nieri. 

Quest'epoca viene Intitolata delle Cinque 
giornate, ed iueoioineia il 18 corr. A porta 
Vittoria, dove sorge maestoso ed imponente 
il monumento del martiri che cadderojn quei 
terribili giorni, opera del povero Giuseppe 
Grandi, usasi tenere una fiera, ohe consiste 
nei soliti baracconi, giostre, serragli ecc. ecc. 

Anche quest'anno il Comizio dei Veterani 
lombardi 4848-49, ha nominato il Comitato 
che. riuscì composto del signori : Fumagalli 
Archita, Bellonì Enrico, Bruzzesì colonnella 
Giacinto, Riva Luigi, Strudìvari oav. Giaco­
mo e Mazzucehelli rag. Enrico. 

Esso, cqme por lo passato, provvederà per 
l'affitto delle aereo ai proprietari dei barac- ! 
coni, \l cui prodotto andrà a vantaggio del 
suddetto Comizio dei Veterani. 

Organizzerà le foste che nei cinque giorni 
si terranno- In questa storica iocaiìtà, e prov­
vederà per l'illumilnaaione del corso Vittori» 
o vie adiacenti. 

Come il solito, Paffliiepza dei milanesi & 
porta VilìtflFla è sompre grande, orgogliosi dì 
ricordare la toro epopea ed II loro trionfo. 

A suo tempo non mancherà di tenere in­
formati i signori lettori del Comune. 

CRONACA MILA C i n i 
La dimostrazione di iersera 

Come da consuetvidine, le iJimostrazion-
celle si succedono le une alle altro. An-
olie iei'i sera un centinaio o poco più di 
dimostranti si riunì nei pressi di Podroc-
ciii allo scopo di continuare nello proteste 
alia politica africana. 

Da un centinaio o poco più di allegri 
dimostranti si giunse a formare circa un 
duecento persone. 

Fu ben presto spiegato un consid&rovole 
numero di guardie, wirabinieri, e soldati 
di fanteria. 

Gli squilli di tromba non mancarono, 
ne saranno stati suonati almeno un cen­
tinaio. Ma il pubblico in grandissima parte 
composto di ragazzi e curiosi aveya cu-
riosit.*! di vedere corno la fosse finita. 

Ad un tratto si sparse la voce che era- | 
no stati,dati ordini perchè uno squadrone 
di cavalleria comparisse in piazza Podroc-
chi a chiudere gli sbocchi ed impedire cosi 
ragglomeramento di parsone che andava 
facendosi sempre più grande. 
• hit cavalleria infatti giunse ricevuta d< 
immensi battimani ai'grido di Viva il Sa-
voja. Viva l'Esercito. 

Lo spettacolo lo diciamo subito era ca« ^ 
ratterislieo. 
- Con una pazienza ammirabile tutte le j 

truppe cercarono di far sciogliere quoH'as-
sembramento innocuo ohe ascendeva da, 
principio come abbiamo detto, B circa 209' 
persone. 

La gente si squagliò a tarda ora beata 
a contenta dì aver passato meno male la 
sera, non 3 appena le truppe furono riti­
rate. 

Si fecero 5 arresti, ma dopo pochi'roi-
nuti vennero tutti rimes.si in libertà.' 

La chiamata deii'intara classe 1872 
Sì ha da Roma, 4 : 
Finora non sono state stabilite la modalità 

per la chiamata della classe 1872 né la data 
della presentazione; ma sarà tra breve. 

Del resto questa classe verrà richiamata iu 
modo completo cioè per tutte le armi. 

Inoltre è assai probabile che la chiamata si 
estendaaqualchefrazione di altre classi ascritte 
alla cavalleria nella eventualità di dover prer-
vedere un numero considerevole di conducenti 
per l'Africa. 

. ' * 
Conlerenzia rimandata. 
La Conferenza che venerdì doveva tenere il., 

co: Almerico da Schio venne differita al altro , 
giorno. 

* w 

B. Accademia di Scienze Lettere ei 
Arti in Padova. 

L'ordinaria Sessione si terrà Domenioa pros- ! 
sima 8 Marzo 1896 alle ore 13 col seguente ; 

ORDINE DEL GIORNO 
Adunanza pubblica 

1. Il socio effettivo prof. Biagio Brugi: «Usi _• 
giuridici greci enorme giuridiche romane». 

2. I! socio corrispondente prof. • Nino 'Ta-
raassia: «Un passo di Svatouio e gli Evan- ; 
geli.» . 

Onorifleenza. 
Sentiamo con piacere, ohe in seguito a s». 

gnalati servìgi d'indole tecnica, prestati > 
Potenza durante l'anno 1895 il nostro amioo 
ing. Liberale Papete è stato nominato Cava­
liere della Corona d'Italia. 

All'egregio amico le nostre vive congratu­
lazioni por la ben meritata onorificenza. 

« 
• *. 

Echi di una Veglia di benllcenza. 
Riceviamo dal Comitato della Veglia dì be-

ueflcenza datosi al teatro «Verdi « la sera del 
13 febbraio 1896 a volentieri pubblichiamo ; 

SpeilaUle Direttore 
del Giornale li, OOMONE di Padova 

Sarei a pregarla di voler dar posto nelle 
colonne del suo pregiato giornale al resoconto 

nanziario della Veglia di beneficenza tenuta-
si ai teatro « Verdi » a beuefìoia degli Istituti 
Camerini Rossi, Ospizi Ma.rlui e .Kachiticl, * 
nello stesso tempo voler permettere che '• 
Comitato ringrazi in pubblico tutti coloro <i!>8 



matorialmante e moralmenle contribuirono a 
tendere più facile 1! compito del Comitnto : 
la spettabile Presidenza del teatro, le Auto-
jità chili e militari, le spettabili famiglie: 
porti, WoUomborg, conti Gino ed Alessandro 
Cittadella, Volman, Sartori Piovone, Malota 
OiovanKl ed eredi Q, B., conti Oorinaldl, Pit-
jaroUo, conte Oamerini, Sacerdoti, Moschini, 
Arciduca d'Austria, Romanin Jaour, Maestri, 
ohe, quali proprietarie o locatarie di palchi, 
ne pagarono l'importo o ne rimisero le chia-
TI al Òoraitato; ed infine la gentile maschera 
Tlnoente 11 2- premio, la qualo voile devoluto 
l'importo all'attivo della Veglia. 

RESOOONTO FINANZIARIO 
ATTIVO 

Biglietti d'ingresso L. 2075,~ 
Tendita palchi » 760.— 
Dal IMunicipio per palco e addobbo » 100.— 
•rendita Stelle filanti » 2?9.20 
Concorso specchi » 325.20 
Dal restauranto-caffè » 95.— 
Dal guardaroba » 25.— 
Per 12 bottiglie (3- premio bar­

caccia, rinunciato) » 37.20 
Per 2' premio maschera, rinunciato » 75.— 
farle » . 7.96 

Totala h. S778.60 
PASSIVO 

Allestimento teatro li. 27i.— 
Illuminazione e riscaldamento » 141.»0 
Musica » 312.60 
Premi maschere e baroacoie » 390.— 

: Stelle filanti o lotteria specchio > 274.85 
Spese di stampa e pubblicità » 240.— 
Compensi e mancie » 176.85 
Tasse e spesa vario » 133.19 

Totale li. 3014.79 
RIASSUMO 

Totale attivo L. 3778.60 
u Totale passivo » 3014.79 

Introito netto L. 7fi.3.71 
A.11'Istituto Camerini Rossi L. 381,86 
Ì:gU Ospizi Marini e Rachitici » 381,Sg 

Totala L. 7fi3.71 
Le pezze giustificative, corrispoodtìnti alle 

«iilgole voci, sono ostensibili a tutti nei giorni 
, 8, 7 e 8 p.i v.i dalle ore 12 alle 14 alla sede 

dell' Istituto Camerini-Rossi 

Lo spacchio fu vinto dal N. lOlS. 

. S m a r r i m e n t o . 
Nelle ora antimeridiane d'ougi un povero 

• fattorino telegrafico, percorrendo le vio Pe-
drocchi, Piazza Fratti, Via Maggioro fino ai 
Fonte S. Leonardo, smarrì uu portamonete 
contanénte 19 lire. 

Ohi l'avesse trovato farebbe opera buona 
recapitandolo al nostro ufficio dove riceve-
rabba competente mancia. 

S T A T O C I V I L E DI P A D O V A 

Ilollcuino liei 13 
SASOITE. - Masclii N. I - VaM'w I 
Jli\TiìiMO.SI. - liaiiipiii AliiMiiin ili ('.•oi'jjio cimlrìiliim 

con Piotar! Giulia di Andrts;) coniiulin;!. 
Baiiii luigi (ìi l'iiilro ralegiiiiinc con Sclii.ivou IjU'g'̂ a in 

Pietro laviindaìa. 
Gai'atoilu PieU-o di (ìiiise|ipfi parnicchi't'e «on Csloi-e 

Je! Fai Ttìr«s;i di Giu.sepiìi; calzolaia. 
BBCESSI.,- Dalla Venezia Maria ili l.nilJi anni 2 
l'ailbri Alfonso fu Pietro anni il age,nlB ili commeJJio 

csnìugalo, 
Favero Luigi di Giusepite .titui I. 
Meiìri'Uzzi Elvira di .\11j5cI0 anni i2 raŝ iilinga. 
Ili! baniliiao ilei P, I.. di l'adora. 

B O L L E T T I N O 
delle pnbbUeaisioni matrimoniali 

del 1 M a r z o 1 8 « 6 
Secowie pubblicazioni 

Lenzi Pietro di Giuseppe negozlonto vini 
con Antonini Maria di Antonio «asalinga. 

Calore Luigi di Giovanni Gioaebino fala-
guama con Brunetti Elisabetta di Matteo ca­
salinga. 

Limentani Maso Attilio di Israpl detto An­
golo impiegato Banca Veneta con Fuà Amelia 
dì Samuel Lazzaro insegnate. 

Tetti di Padova. 
Massarotto Agostino di Eugenio macellaio 

in Dolo con Biiato Giulia di Aiitimio sana di 
Padova. 

Rossetto Giusepiie fu Giovanni coiifadino d 
Abignasego con Moso Eusonia di Sante villìca 
di.Salboro di Padova. ' 

Squarclna dott, Ferruccio fti Giovanni ayv. 
di Padova con Rizzato detta Cnppellett» Giu­
ditta chiamata Giuseppina fu Luigi già leva­
trice In Venezia. 

Rossato Pietro di Angelo villicn di Vigonza 
con Rigo Maria fu Antonio viilica di Ponte 
di Brenta di Padova. 

Vnica pubblicazione 
Saìler Emilio fu Luigi capitano di Stato-

Maggiore in Padova con Ohizzolini Giuseppina 
tu Fortunato benestante in Padova. 

CORBIERE DELL'ARTE 
C o n c e r t o P e c s k a l a. Mi lano 

{Nostra Corrispondenza particolare] 
( Ì M I O ) Milano, 3 

Ieri il giovanetto quindioeuua Luigi Pecskal 
di Budapest si presentò per la prima volta a 
miano. 

Questo celebro violinista lo si conosce*^ «A 
per gli splendidi risultati ottenuti in Au»|.'iii, 
ÌD Germania ed ultiraamonte a Roma. 

La fama cha lo preoadatta fece riempire di 
scelto ad elegante pubblico 11 vasto .salone 
della Società Patriottica in via S. Giuseppe. 

Non bo mai visto tanto concorso per un 
concerto di un violinista. La Milano artistica 
intuiva già il grando successo che il Peoskai 
doveva ottenere, e non ai lasciò sfuggire la 
occasione di sentire un così celebre e rino­
mato violinista. 

Egli si presentò col maestro prof. Alberto 
a' Erasmo che l'accompagnava al, plano, ed 
e.si>gul il suo svariato programma, destando 
la meraviglia e 1' entusiasmo più schietto. 

I! Pecskal ha una cavata di suono stupenda 
- le sue note sono vigorose, ampia 0 soniite -
Tratta \'o,ilaffio con grande sentimento 0 pos­
siede una sicura e brillante agilità. In Ogni 
pezzo fu elegante fine e brioso, dimostrando 
un'intelligenza musicalo non comune, od una 
perfetta eosoienzio.sità di straordinario ese­
cutore. 

Con massima indifferenza e sicurezza pn-ssò 
dal Secondo Concerto di Winiavosky all' in­
diavolato Trillo del Tartini, dalla Cavatina 
di Raff, alle Banxe Magiare di Ivaohini-
Brahms, dandovi dei sorprendenti coloriti. 

Alle sue nuove interpretazioni il pubblico 
si entusiasmò ammirando quel genio in si te­
nera età. 

Alla fine di ogni pezzo la sala rimbombava 
di prolungatissimi applausi, ed obbligarono il 
Pecskal a presentarsi più volta al proscenio. 

liigli in questo concerto si addimostrò un 
sorprendente virtuoso del violino - tanto più 
ohe la sua giovane età fa molto sperare che 
diventerà un grande violinista. 

Uscendo dàlia Patriottica tutti iiidistinla-
meuto no cantavano le lodi, dichiarando che 
nessuno finora eguagliò il Peesltai - sempre 
tenendo conto della sua età. 

li fanatismo che ieri suscitò è meritato, e 
solo ricordo la vostra povera Metaora To-
ricolli, moglie dal prof. Pente, riuscì a Mi­
lano a destare tanto entusiasma par simili 
concerti dì violino. 

Il Peoskai ebbe per primo maestro i! Bal­
dini di Fiume, e fui dai primordi si segnalò 
per i suoi rapidi e meravigliosi progressi. 

Richiamò poi l'attenziona del ministro della 
pabblica istruzione d' Ungheria, che gli age­
volò Il modo di portare a compimento i suoi 
studi. 

Ebbe quindi per maestri il Koessler, Hubay 
ed il Popper. 

Egli è di una tempra forte che resiste alla 
non lieve fatica dello studio del violino, quindi 
non si può calcolare a quale grado di abilità 
potrà arrivare. 

Dal eonoerto di ieri si preveda che tra 
qualche anno salirà nella sfera gloriosa dei 
Paganini, Thomson, Sarasata ad attri. 

Un m a n i l e s t o de l S i n d a c o 
di Mi lano 

In seguito ai disordini avvenuti in questi 
ultimi giorni a Milano par le dimostrazioni au-
tiafrioaniate, il Sindaco Vigoni ha pubblicato 
il seguente manifesto; 

COMUNE DI MILANO 
CiUaainil 

La vòstra Giunta Municipale ha rappresen­
tato al Governo il dolore profondo e la tor­
mentosa preoccupazione in cui, anche Milano, 
venne gittata dal nuovo disastro africano; e 
presso lo stesso Governo ai è oaldamonto as-
saciata a quanti insistono, onda la Patria ni -
stra non sia più a lungo trascinata in una im­
presa, la quale ne compromette il nome e la 
prosperità. 

La Vostra Giunta, cosi operando, era si­
cura di rispondere al voto di tutti Voi ; di 
Voi cui sanguina ii cuore nel. vedere iuutil-
ment» sprecata tanta attività e tante vita. 

Cittadini I 
Ascoltata la voce della Nostra Rappreson-

taiiza, sempra a Voi unita nelle gioie a nei 
dolori. 

Il nostro Paese, attraversa una dolorasissi-
ma prova, le agitazioni non possono che; tra­
scinarlo a conseguenze più funeste, indebo­
lirlo di fronte alle avversità ; aggiungere al 
lutto della Nazione il dolora di sventura cit­
tadina. 

Imponete adunque, anche ai più caldi affetti, 
il freno delia ragione ; e stretti in un solo 
pensiero di devozione alla Patria, serbate 
quella calma alla' quale unicamente la Na­
zione potrà attingere la forza per scongiurare 
nuovi disastri. 

possa nell'alta ìnsindacabila sua autorità di 
prenderò quella risoluzione che meglio risponde 
all'Interesse nazionale ». 

La Riforma ; 
Il seguito agli ultimi avvenimenti d'Africa 

i! Ministero ha ritoiiuto «be potesse effettuarsi 
un rautaiaonto polìtico, ha perciò detarraiuato 
di riservare alla' saggezza della Corona un 
giudizio sulla soluzione che Lo sombri più con­
forme agli Interessi nazionali. 

Il Minisfaro, nel prenderà questa risoluzione, 
si ispirò ovldaatemente al concetto di lasciare 
libera la Corona e di compiere un atto di ri­
guardo verso li Parlamento. 

Generalmente i giornali prevedono, in caso 
di un voto di sfiducia, un ministero Ricotti-
Finali. 

Le dimissioni del Ministero 
E L A S T A M P A 

(S.) Roma, 4 
Tutti i giornali commentano, naturalraeuto 

secondo la loro opinione, le dimissioni del mi • 
nistero. 

FanfuHa dice: « Rassegnando oggi la di­
missioni ii Ministero ha compiuto un atto di 
alta delicatezz,i politica. Nessuno può ssria-
menta attribuirgli alcuna resronsabilità grave 
del fatto militare che avvenne a nostro danno 
in Africa, ma l'impressione che 11 fatto pro­
dusse nei paese ha creato una tale situaKiona 
dì cose per cui è opportuno che la Corona 

ULTIMO CORRIERE 
5 M a r z o 

Notizie, dalla Capitalo parlano di un vivo 
'eccitamento degli animi prodotto dal te­
nore degli ultimi dispacci della rotta 
d'Adua. 

La slampa di opposizione, spccialraonto 
quella delle provincie, ha raggiunto il dia-
pason dolio scoraggiamento e della violeiiza. 

I partiti sovversivi soffiano nel fuoco 
con un'attività straordinaria degna di mi­
glior causa. 

Se non ohe le masse, le quali hanno 
buon senso 0 cuore, anziché seguire cie­
camente le mene degli arruffapopoli, sì 
accorgono che rincarire .sulla sventura coi 
tumulti e coi disordini della piazza è seni-
plioemente un' infamia, invocano e sperano 
dal governo energici pi'ovveditTienti che 
rialzino la fortuna e il prestigio d'Italia. 

mBWA iAEf eBlA 
ALLA 

ii il tali 
PIAZZA CAVOUR r P A D O V A - VlCilO PEOROOCHI 
Il sottoscritto si pregia prevenire che, dopo molti anni di ser­

vizio) alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO BARBAFÌO e 
LUIGI VALSECCHI, col giorno 1® M a r a » | ) , v . aprirà un 

M:.i^C3-.A.Z2I3SrO D I SA3RTO.:62.IA. 
CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

Nella lusinga divedersi onorato di numei-ose ordinazioni, pro-
niette, di nulla trascurare per rendere pienarnente soddisfatta la 
sua nuova clientela. 

Con perfetta stira a IPcrcl lmaiul» SEattoiil 

si ETTORE GAUDENZI 
- j P A D O V A - Via T o r r l c e l l o 4 2 3 1 B - P A D O V A 

"i Fabbrica ieccanica di Tele e Reti metalliche 
per Macchine, Stabilimenti Industriali - Finestre 
- Serragli - Tettoie - Divisioni Giardini - Recinti 
stradali - Pollai e per copertura di vigneti per 
riparo tempeste, ecc. 

fàrandioiso Hepoisito 
di Veli di s e t a por b u r a t t i o L a m i e r e p o r l o r a t o 

p e r m a c c h i n e 

Filo ritorto spinoso e Funi metalliclìB 
p e r t r a s m i s s i o n e di forza a d i s t anza 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Pa4ow,6 ; mano 189ii. 

Roma 4 P a r i g i 4 
BeaditA cdoUnfi — > — Beadita Ir. 3 Ojo :̂ -,— Benilita per Sue 90.8S Idem 3 OiO jerp. ios!,sa 
Banca Qanetale ti),— Idem 4 Ii2 9)0 106,S7 
Glodito mobiliate —,— Idem ital 8 9)0 83,10 
AKÌOHI Aegna Pifi 808,= Cambio B, l^oadra 113,23 
Asioai Immobiliare 45, - - Goneelldati in|;Iesl 108,50 
Parigi a 3 mesi =:,— ObbUgasioni lemb. 369,75 
Parigi a 3 mesi — ,r=; Cambio Italia 8,ia 

Milano 4 Rendita tursi 2i,18 
Rcsdìta ìt. oontasU 89,M Banca di Parigi 881,.= 

> fine b9,80 Taniaiao naeve S0(l,89 
Akloal Medlterraaea 4 8 8 , - Sgijiano 8 0)0 --,— Lanlllcio HoBB) 1448.= Rendita angherese 108,1» 
Cotenìtiolo Oasteni 4»1.~ Rendita spagnuoia 61,6H 
NsTigaùene generale 1)«8,=> Banca Sooete Parig =", -BaOueria Zncoheri 159,~ Basca Ottomana ,608,87 
Sovventilonì SM, Credito Fondiario 678,= 
Sodet* Toneta 84,= Asiosi SBBB 8292, -
Obbllfailoai merld. 303,— Azioni Panama — ,— » nnoTO g O10 284 , - Lotti tnrohi 116,8J 
Francia a vista 109,60 FerroTÌa meridionali 567,= 
Boudra a 3 meal 88,03 Preaiito rnsBo 9iì,0B 
Lorliao a Tìsta ' 137.B0 Prèstito portoghoBe 46,78 

Venezia 4 Vienna 4 
Resdita italiana 89,01! Rend. in carta 101,05 
Aaioni Banca Veneta 199,— s in argento 101,40 

» Soo. Yen. L. 108,5» • in oro 151,99 
> Cot. Vene». 24B,- > in corona 191,40 

Obblig. presi, venel. ai .so Anioni della Banca 1008.= 

Firenze 4 » Stab. di ored S8i,3« 
Rendita italiana 91,(0 Londra J 80,80 

Ì1M Zecchini imp. S.67 
3 Frasela 109,8» napoleoni d'oro , 9,00,= 

Alieni F. M. 6B1, - Berlino 4 
» Hobil. tta,=:= filobiliare —,— 

Torino 4 Austriaobo 2 3 8 , -
89.80 Lombarde 42.6» 
S9,4S Rendita Italiana 83,iìO 

Adoni Fert. Medit. 490,= Londra 4 
1 . B , Mer. . G49,— inglele 109 6(9 

Credito MobUiare ;::r,;= Italiano 81 Il4 
> l^aztonale 785,= Cambio dianoia 112,89 

Banoa di Xorìno 489,= 1 Óermasia 137 , -

OSSERVATORIO ASTBONOflJlICO 
DI PADOVA 

Oiarno 6 Marzo 1896 
a. m e z z o d ì mero di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 11 s. 31 
Tempo m. dell'Euroisa C. ore 12 m. 24 s. 2 

Osse rvaz ion i meteorolof l ic i ie 
seguite all'altezza di; metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livelle medio del mare. 

4 Marzo 

tSarometro a 0' m. . 
•Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. , 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . , 

Dalle 9 del 3 alle 9 del 4 
Temperatura masaima == -i- 8.4 

» ' miaima = -f 0.6 

Ore Ore Ore 
9 i 5 21 

753.4 i.is.a 754,1 
-t-3,0 -1- 8.4 H-B.O 

5.6 6,4 6.3 
98 78 97 
N E SSE 
16 11 5 

oop. cop. nebb. 

ialattie della pelle 
E ¥EMEREE 

Il Doti. D. FABRIS 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s à r i o Celt ico 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti I §;iorni 
dalle 8 li2 alle 10 e dalle 14 li2 alle 15 

in V I A Z A T T E R E 1234 i3h6 

' ,QSTETBiQIA :; 

OottSabatoreievi 
Via S. M a t t e o N, 1 2 0 9 P . U. 

OOw-.fi TAZIONI PRIVATE: Tatti: i iWtìì 
feriali ualie 2 alle 4 pom. — MarlaiH, OJw 
vedi a Sabato dalle l ì alle 12 merld. 

OONSrjLTAZrONI ORATUITE : Tutti i giorei 
furiali jlalln «O alle 12. • "^'' 

RICCO ASSORTIMENTO 

CARTA Dà LETTERE 
in scatola eleijiinte . 

e d i Buiss ima qaalittV 
P R E Z Z I DI C O N V K N I E N Z A 

E ancora dispùnibile,piccola quantità delle 

Scatoline speciali 
a 7 5 Cen te s imi dì 100 pezzi 

a l l a L i b r e r i a e C a r t o l e r i a P . M I N O T T l 
PABOTA Piazza Unità d'Italia PADOVA 

Baisimiti'i^ixiaBs 

Orari FerroviàFi: 
n fiatare dai i . ^emiiitio 

LEON BIANCO 
( D i e t r o a l CatJè P e d r o c c h ì ) 1377 

Scel ta i-uoina - Vini nos t rani dei mi^ 
gliorì fondi P a d o v a n i e "Veronesi • 
Prezz i raodioissimi - Servizio inap­
puntab i le . : i 5 o 2 

i r a e l t i t a . 9 E Ì i » n i a i s l g - . ' ' S i u d e n t i 

della rinomata Fabbrica Oreher 

La seconda edizione dallaCMlTA 
TOPOGRàFIG.'l della PROVINCIA di 
PADOVA, del signor Orazio Sforelli, 
trovasi in vendila esclusivamBnte 
presso il Neg.i/ia Civigiiato (Via S, 
Appolonin N. i30 A) al prezzo ridotto 
di Li. b alla copia in carta huoni <; 
L. 8 in carta distinta. 

La Carta è divisa in 12 tavoie, nella 
I 

Scala di ^^^^^^ 

F. BSLTaAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LHONB ANtìBU aerante resp. 

Capsu le S a n t a ! S a l o i è E m e r y 
Vedi IV. pagina 

F A B B R I C A 

Confetterie e pasticcieri© 
1 L I Q U O U I e V I N I 

Ì G A B B I A N I & C . 
Via del Sei-vi 1 0 4 8 

DI P R O P R I A F A B B R I O A 
A s s o r t i m e n t o dulei flii;,5simì per nozze a 

prezzi II' Uobrica 
Spec ia l i t à mente apericaiie a 0. 40 all'ett. 
C a r a m e l l e con gelainna a C. 40 all'ett. 

id. vali iiapiiri uso Torino a 0. 25 

t t lscol t ini e Cioeco la t t e delle migliori Pafi-
briche 

Sacc l ie t t i di r a s o e B o m b o n i e r e a prezzi 
di conC(nrt>nia 

Vino Ba r l ) e r a e Mosca to di GaneUi alla 
spina a Cent. 2 0 II bicchiere. 

Si eseguisce qualunque ordinazione la do le 
per pranzi. 1559 

Rete A-driatìca, 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

d. 3.f.5 - d. 4.38 - m. 6. o. 8.9 - o. 9.38 
d. 13.21 - a. 13.38 - m, 15.45 - d. 17.59 ~ 
d. 19.52 - a. 21.38. 

AHRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - o. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
o. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - 0. '.40 - d. 9.34 - o. 14.— -

u. 14.54 - m. . 35. 
ARRIVI a l'ADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.29 -o . 9.24 - d. 13.18 -
m. 15.16 - m. 19,33- a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA por BASSANO 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - o. 18.28 
AERIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - ra. 10.14 - m. 17.8 - o.,20.53 
PARTENZE da PADOVA p. MONTEBELLUNA 

0. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
AERIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA 

m. 9. 0. 18.1 - m.322.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

6 _ .. 7.8 - 1 0 . 3 4 - 1 5 . - - 17.8 
AERIVI a PADOVA da VENEZIA 

9. -• - 11.8 - 14.34 - 19.=> 
• P A R T E N Z E : da PADOVA per BAGNOLI 

8.20 - 1 3 . 3 0 - 1 7 . 1 0 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.40- 11.30 - 15.40 - 1 8 . -
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 
7.30 - 9.50 - 14. 17.50 

La Pubblicità 
^EGO:NO^MICA| 

eli 4." pagina 
a, cent. 3 la par ola j 

è di un'efficaci:! 
e comodità 

INDISCUTIBILI 

file:///11j5cI0


Per gli Annunzi rivolgersi a g ì T ì l F i ì i r O a ^ ^ Spirito Santo;i82, Padova 

S p e c i a l i t à de i F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o , V i a B r o l e t t o , 3 5 
i soli c h e n e posseggono 11 v e r o e flónuino p r o c e s s o 

Premiati eoa medaglia d'oro e gran diploma d'onere allo principali Esposizioni nasiìonali ed internazionali . 
A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo •— R a c c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à medic i icp 
Esigere Bjll'eticjjella la lima IraETersalc FEATELU BIìANCA cC. ~ CoBceBsioaaii per l'Animlcn del Snd C. F, HOFBR. Gonoiil 

Gua rd» ' ' s i da l le c ò n t r a l l a z i o n i 

La Premiata f i p g r a l tiiìHce f . Sacchetto - Padova - Via Spirito Santĉ  
itìoììita di _niotore a p/y e riforoita, di nuovi e copiosi caratteri ultima novità, eoliche,d.W 
ricco e variato deposito; di «3arte ammano ed a maceliioa, si eseguiscoóò lavori di qualsia» 
genere, come avvisi di diversi formali,,fa tlure, circolari, indirizzi, prograinmi, sonetti p^r 
nozze e per laurea, .ioteslazioni su carta commerciale e su .cartoncini, ,per̂  professionisti, 
partecipazioni di morte, epigrafi, memorandum, lavori di lusso, opuscoli, ecc., il tutto a prezzi 
da non temere,̂ 'concorrenza, v 

Per pagaménti a pronta cassa si accorderà lo sconto del % 

La.suddetta Tipografia è pure editrice.e depositaria d̂̂ ^ seguenti pubblicazioni di nuóviŝ iffla 
edizione, necessarie <pr JeScutìe IJnlveiisitarìe e Liceali : 

Prof tÀHDO\tMMCCl -.,Btoria^del Diritto Romano^- voi I. - parte|I - Lire 4 ; 
Prof F. 10NÌ4TELL1,- Elementi:.di Psicologia, e' Logica .̂ opera recentemente riveduta e;'cor-

; retta e/che/incontra sempre:più iiiavore degli studiosi. - Lire %, ̂  
Prof P. GAZZAMGA - :Lìl)ro dì Aritmetica e di Àlgebra ̂ elementare - L,,:i,m 
Prof ^ A. FAVARO-Elementi di Geometria Prójetliva f,parteL migliorala ôel i89S'dalFaiitC)iÌe 

.̂ . Lire S.SCI. O Ai librai corrispondenti sconti:d'uso. 

•La Pesca dei Merluzzi 
Le notizie da Christiania suU' andamento della 

pesca dei mei'luzxi nelle Lofote -̂ono sfavor&vó-̂  
rlissime in causa dei tempi burrascosi che im­
perversano in quelle regioni. 

Nel mentre la pesca dava fino,ili7 Febbraio 
nel 1894 3 milioni di pesci e \m) Ett. di olio 

'nel 1895 1 » » » 27 b » 
quest'anno, nell'epoca medesima, furono pescati 
solamente 

350.000 pesci con un prodotto 
di 118 Ett. di oHo. .. 
, Ne consegue da ciò che in; difetto dell'olio di 

fegato di merluzzo, che sarà quest'anno carissi-
nao, altri olii inferiori e-dannosi verranno posti 
in commercio sotto questo nome, deludendo la 
buona fede dei consumatori. • 

La Ditta J. SEHRAVALLO di TRIESTE ibr-
nisee sempre il suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favorefol-
roèhte conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. ;, 

Ouardarsi però bene dalle falsificazioni 

lijgregio sig. Serravano, 

riT i/f'L^rS^^'.'-'ìr^'i"" '•' doverle partecipare che,il suo 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, da me lungamente 
ed m parecclii individui sperimentato, dotte sempre 
# nWT''''M',''i'',,'-*''* «'"-"'» lo giudico IL MIGLIORE 
il IKJ l 'Ulto deyli olii dì merluzzo, e non suggeri­
sco altro olio che il suo. Chimicamente esaminato. 
Il suo olio si dimostrò anche il piii ricco di elementi 
iodici, dando cosi la prova materiale della sua effi­
cacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente La saluto 
Do t t . Giovnùni F r a n c e s c h i a l 

Hedios-Oiimrgo 
Vicen2a,p0 Febbraio iSgS. i' 

. COLL' ACQUA , , 

1» p oL.ff i> . ,m ,a i a. e i n o d o p a . 

p r e p a r a t a c o n s i s t e m a spec ia le , c o n s e r v a e s-viluppa 1 C A P E L L I e l a BAKBA. 
mantenendo la te.rta, trî ^oa ,,e, pulita • • -'i 

Ouardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esìgere sempre suW etichetta il nome dei preparatori 

A. miGOHE à G. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 - MILAN0 

P R I M A DELLA 0J7RA 

Si Tende d a t u t i i farmacisti e negozianti di protumerie a L. 1,50 e L. S la fiala, bot­
tiglia graixle L. 8,50. — Per le spedizioni in pacco postale Oentesiini 80 in più 

A P a d o v a dal sig. L. PAVEGGIO Chincapliere — LORENZO DALLA BARATTA Negoziante 
— Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e,Piazza Frutti — G. B. MIOZZO 

" , CiOi'O t» , - fiDEA, 

. - AYVISQ IMPQBTANTIBSIMO 

L'Agenzia di Pubbiicifa Haasenstein e Vogler 
P a d o v a , F i r e n z e , Mi lano , Napol i , R o m a , T o r i n o , ecc . 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

INDIE OL,ANDESI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Coloiiie cl ie essa r i ceve gli a n n u n c i pe r t u t t i i g io rna l i del le Ind ie Olandes i , fra i quali gli 
O r g a n i Males i soco i piî i diffusi e più accreditati. i 

P r e z z o d ' i n s e r z i o n e v a n t a g g i o s o secondo l ' i m p o r t a n z a del le commiss ion i 

Animnci in tutti i giornali del biondo 
; .P reven t iv i g r a t i s d i e t r o r ìc l l i es ta , ; 

I
L a g r a n d e Scoper ta del secolo 1250 

Ring iovan i sce e p r o l u n g a la vi ta , d à loriSit e s a l u t e 
Stablllìmeuto Chimico MALESCI, FirHUze. — Invio sralis dell'opuscolo 
illustffltivo. —. ;Succe.<i80 mondiale. Si vende in tutte le Far^iut^,^. ' Gli ! Avvisi ' ecònómicT contano l 
pochissimo e sono efficacissimi. 

' Oerii''3,la ̂  parerla ;: : :' 

P a d o # 1896, Prem. Tip. F. Saichttt ' ; 


